paio di mllle persone, le quali que.
st'oggi si dicono perfettamente fe-

{qutm ﬂmr:smndmm purfwﬂlrzre}

-anche se vedono pmvere
Soho i pellegmm che 10 hanne_ b
baciato, quel plede santo benedetto- -
dESldEl‘ﬂtﬁ - |

fsantasatmn a rischio e pamcﬂlq di

m Pa 10?& C

meummmm

ABDONAMENTS ;?ar il Regno

—_— " sd b o T
mmmm

ik 'Inm'diiwaa.,' 'ﬁfﬁ ﬁ;ﬂ:slwé.” :

; e
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Iettm*e Romane

rmmm—

i

17 ottobre,

:] Pellegnm || Vatlcalm

La hanno baciato! . . |
Se Iddio vuole c¢’é 2 Rﬂma un

arret lﬂ

Padova a dom. An, tﬁﬁ o Sem.
. BO -
Pay l’ H‘%tiﬁl’ﬂ a.umﬂma ﬂ{*”fi mﬂ% mwﬂ

ek o b e e e ‘t'_"-*. o T I AP R

lici e cantano a gola spregat&

Come per me serenc .
 Spunta nel cielo. il gwmﬂ,

1 L4 I

Sﬂl’i{) and‘ttl a Rama pP[' questg__
— han pcsto la bocca .sul. callo

senttre un mnccola fuarl da quelle'i

sante’ Iabhra.... € sono beatl e con- |
tﬁntl Sepn i S Wt AR L

Che DIO li benedma (¢} tengalm‘ i
le sue rmani sal capa, cosmellé non
mmattiscam di- igioia.i 1 & upal )

E se le carte non ' fallano, come. 11
furuncolo che viene a suppurazione, .

‘rischio di buscarsi.il cappello car-
-dmalmﬂ fu. I'oratore della compa-.i

con: questa sfogn 11 pellagvmaggm_fl-
¢ finito. hl i

Scusate 11 p&ragone-w é 31;9*-?

.__.'._.:'kmg...* ma: ce. n’ e tanto- dsl mar=

| CIO € de!la pmza. p(}i J i gt

e e s e

=l
.....
......

. . !
o AR u

V: descrwéfé} adunque della te-

rifnonia quel tanto che ne seppi |

per mezzo di un. amico di un pel-'
iegrmo... di Frascatt Poiché o ci
ho in_ fmnte COsl chlaramente imy
presse malgrado l’onda Iustrale, le
atlgmate del, peccatore;. che non.:

avrel. ottenuto mes entrées al’ Van'f‘_'_alla paglia su cui dorme — si ac-

~comiattd con un “altro, Segno di
_croce tmncnto n arm, mentre i .
fEdell mmchmm gndavang.

ticano, quantunque avessi accﬁn-
dlSGESG ad entrare nel saio di un
pellegrmo,...- non adoperato perb....-’

per ragioni di prudenza. facili
comprendersi.

La cerimonia doveva aver luﬁga-'
alle: 10 e mezzo. Gl _-
Ma fin dal mdttll’lﬂ uno ﬂfaggm

di forza che certo non si* merita- |’

vano quel poveri gonzi si mastravaf
nelle adiacenze del Vaticano.

Erano. per impedire ai pellegrml'f g
la ‘manifestazione dei loro senti- |

rivolta ; il signor. Peccl parlb cu'ca.,

via, e .Scoppid come: un: - uragano
'quanda toccb det c}moh anttcle- :
YICB.II f f;-' 2'_*'! RS OO ’-_-'r=.._;*!|_-:’i

fdﬂnn ben bene.,

menti verso la patria ? Erano per |

proteggerh dallo ‘scoppio’ di una ,_.-crederm davvero. ritornato ai- bei-

| tempi in cui la parola del papa’

noto-cid che pensava Roma di quella} ‘suscitava le turbe armate e I'en-

paghaccma‘? Siena ,tusmsmo della fede animava mi-

ﬁimnstmzmne Lhe facesse loro ben.

1o non lo so dawero e e credo
che quelle trecento guardie che si-
pavoneguiavano fra la folla sareb.

hEI‘D St‘&tb mharazzate ElSSﬁI SG‘

uno si fosse accostato lom e le ;
avesse rvichiesto o« GG, &

— Ditemi la vostra can%egm ? ;

E se l'avessero detta Dm che-‘

cﬂnsegna’ - |
1 ‘poco’ serio V'essere obbhgatl a
reprimere tutto; a pI‘Olblt'e con
eguale 1‘1swluteam il grido di viva
il Papa! e quello di morte al Papa!
Ah! governo... che governa
tmppo I

¥ ¥

Se'Pesattezza ¢ la cortesia dei !

8 Eﬂ Tmm 4 5@!
AR — (5__.__.

P T '!"""'-‘""" g -

-""l‘-!

.re e se i pap.ﬁ- equwalﬂm’m ai re,

il Slgnor Pecci & tutt’altro che una

| persona cortese,

Tanto & vero ché avendﬁ f&ttﬂ

"'_gli inviti per le dieci e mezzo non

degnd di beatificare di sua pre-
senza qtlt"i poveri buzmrm che a
mezzoggiorno. |
‘Scese nella GhIES& di S. Pletro,
maestosa nella sua immensita, ve-
stito in camice bianco, con lungo
mﬂnto di porpora. | .
In hoc signo vinces — era il

motto d'ordine e il Papa trincid nel-

'aria la sua benedazmne a.lle
corelle. « . SHE |

Fra parentes*:, mi. dmanﬂ ciavesse
in tasca nn bﬁttwhm dr pmfumi
Atlinson, gdmnml — '‘con’ tanti
preti & utile e 11 sxgnnr Pacm deva
mtenderSene

PE"‘

szgnar Agosmm patriarca della le- .

cesi di Venezia, il quale corre,gran .

gnia, e . pronunciod. un: discorsone;

gonfio .come a, pancia ‘it un car-'
melitano scalzo, e d1 uua mmdera-
zione’ tutta pretma LAdAN M

11 papa mspnéb
Palhdn agltato, canvulao, come
un re nell’ora che alle, porfe della
| reggia batte i’o’hﬂa tumultuﬂsa della

ventlcmque mmut;

Oﬂmmclb con. un,a vncma esile

di vecchio tisico ; ma -si-animd per

~ Poi, dopo 1’ sohtl campmntl sulla
sua ‘prigionia — non so se acceunb

e Vwa il Papa re!l ._
Un ﬂontadmo che aveva fame

sbaglid ed urtd :

— Viva il pappare!
E il grido ando aiversi dei pratl
che di pappar‘e, vla se ne mten-

.I.-': i 7 ..u'.ﬂ

E dnpo il s'u'lloda,to bamﬂ la pa.-

| ;gllacclata fu finita,

Certo 1l Pecct nan fu com 00@ da

lioni di guerrieri al ‘rude giuoco "

delle battaglie — ma’ éaltrettantu

certo che degh illusi ce ne fumno.
E contribuisce ad accrescere que-

sta illusione il linguaggio violento
di giornali anche ottimi, che sfo-

derando magniloquenze, riescono a
far credere che il pellegrinaggio

fu una cosa dl serio valore,

Han torto..

Ma che li plglmo in glm wme
via, non faccio per dire, ho co-
scienza di far 10, scrwendo a Vol

| e ad altri giornali.

Mh..a'ﬂﬂledn

T—“‘-r-l'-h"' .
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Il mlnlstro Bertl
A“AWEGBE&N&

xR o=

[rrres

Vletandﬁcalo nggi i‘abbandanza dﬂ”ﬂ.
materm, pubblicheremo domani un

larghissimo, sunto del discorso cha-: |
I’ onor. ministro di agricoltura e com-
mercio tenne ai suoi eleftori di .Mi-
ghana.: Ao rep iy

- Il discorso fec:e ﬂttlma:mpreqsmne_.

~ Quanto all’accoglienza che Aviglia-
| na fece al sno deputato, essa fn de-*

]’ 1

gna dell’ egregio nomo. .

lggnte, tre bande tnusmah accompa-

sentama comuna!e offersero - al mini-
'ﬂtro Bam due magnifici mazzi di'fiori.

Il pranzo, organizzato; per iniziati-.
va ed 8 cum di; quel : Municipio, - do~
veva t&ﬂﬂl‘si sulla Piazza Maggiore ;!
ma_ il *s;rent;va!I che s:::fﬁwa Aimpetuoso,:
avendo mmplatamﬁntﬂ Adistrutto. P e-.
'legante e grandloso padiglione che vi -
vens-
nero. d;st.r:bu;tl m tre localitd diverse,
__'dlmodaché il, servizio riesei, dimperfet-:

era ﬁtat.a eratto, 1. commensali

twmmn. . Gl as Bin
.~ Dopo lungo aspehtare, clrca al[e ore

{.a

due incomincio, il ‘banchetto, il .quale

fini in poca d’ ora, giacché furona ben.
_pochl i fortunati cha rlasclrano a,:'}..-
-_.mang:ar qual nhat Lt;nsa, IR N v
Icﬂmmansah erano. mpc& cmqua-e_.=

'ﬂsntn, fra cui i senatora Alfieri, Bee:

T EAE

mnten dl

vecchio, Kaldella, Favale, Farina E-

. | manuele, Franznsm:, Germanetti, Ga-
- nin, Geymet Guala, Nervo, Oddone,

angumetm, S.. Ma.rtmn

w15 e

Uretlmsma Gattolwo

Il Veneta Cattnhca scrwe
~ «Indarno: adunque si sono ado- |
-« perati fin qui i giornali liberali

- di Rama e di altre cltté a me-—

« tthcam Wi
Oh! la verita..

Oh! la consolazione che arreu

-cheranno al lontani fmtellz!i

e -

. “ o

Pasqumo al pelle rini

Il satirico mgeﬂ'lm che fet*e dire
tante veritd a Pasqumn, & ancora a-
lacre e pronto.Oggi Roma ospita ancora
1 2000 pellegrini italiani chei giornali
cl descrivono brutti e sudici per la
maggior parte: e tosto sopra un pila-
stro del palazzo Altemps si lesse un

sonettino in romanesco, scritto a lapis.

Ne tﬂﬁrlmmo questa quartma* *

Berti Ferdinando, Borgmm Colombi- |
ni, Oﬂmpans, Davico, Dellacroce, Del- .

Sice

nattahca di quel
dispacei pqrtlcoh; | |

L RS e B Ry oy e F

Accnlm alla stazione da folla di

| gnarono la comitiva, i.che si d.resﬂe__'-_
verso la. Casa Comunale, dove: i bam-
bini dell’ Astlﬁ infantile e la Rappre--

~affari ‘esteri, a differenza di tutti gli
o1 altri, non ha alcuna mﬂuenza sulla

.| davanti alle Delagazlanl le quah sono

estranee alle questioni di ordine n- 1 trabbandiere.

| ¢ OQra il conta Taaffa non: deve

pel conte. Tranttmansdﬂrﬂ’ per.. ah..ua

“dei dua

" | mento  delil alleanza culla Germania
dovra formam il pernno. della  politica:

della' 'stampa nello ﬂtablllre la gua-
Bertﬁa, Bartﬁluu, Oasalig, 1 ! l‘
Cﬂrte, Famna Maunzm, Ferraris, Gios |
vanula e Pﬂcchtﬂttl 1 daputati Balme,

-. dell’Aust.rm cnlla Germanm' e la Presse

“interamente presciundere da qualunque

| considerazione di politica interna.
Plebano, ‘Ranco, Riberi Spirito, Roa.

:_bart—!,
| cat‘dt Samunelll, _Spantxgatl e Varé

'--m;mstm deglt aﬁ‘arl aater:.‘- it
| « nomare dmanzl al pubbhco la. «

¢ importanza del nazionale pelleﬂ_'
* « grmagglo catt{)hco riduceudo a.f
| « minute pmpor?mm il _numero. di |
.« quelli. che vi presero parte eri- |
“¢ correndo a platewh ingiurie ed a."
q perﬁde insinuazioni. Noi scrivia- |,
.« mo in base ai particolari dlspaccl*
R provenutl dalla ‘eterna’ citta a
« cansolare anche i luntam fratelli,
~« e ripetiamo  che questa solenne’ |
'« dimostrazione & un novello trionfo.

‘¢ della’ (Jhles'i e del B.omann Pﬂn- 1.

.-t’razwm del suo collegio, dove aveva

avuto lieta ed onorevole acct}ﬂhenza.
Chioggia non. fu dammeno. = b

~ E sulutd con gioia il suo ‘deputato,

_cosi chiaro per brlllanta a l:beru 1n-_

| gegno, - |

A mezzodi nella sala del Mumclpm |

.'tate che disse fecondo pit degli altri
‘che accenno brevamentp, quuh la ri-

forzoso, le opere idrauliche, ecc.

Iusmmmm ;
= P Per

Ty g i +- el sk iy ....-._..-._..-:lr S bl s S Ty il e o o g, S e i jr———— T

Vent; bwzn{:ch# trpnta tabaccosi... |

Guarda che gente! e ninh ve wrgngnata |
De chiamavve taiani arriliggiosi 7
Facciacce da padelle affumicatel

E la conclusione, pure, del sanetm,
ci pare curiosa. Euﬁnla qui:

E si ve piace tanto sto Leone
Nun guardate ar dolor de li romani;

Pm‘t.atevalﬂ mu, dmnta A n gabbmnai

' Il ucoessore 61 Haymerle

_._.-“-—

na pubhhca un notevole articolo, che
riassumiamo, intorno alle pnsﬂibih
congetture sapm le persone che sono
in vista per raccogliere I’ eredita di
Haymerle, Molti sono i nomi che sono .
messi innanzi per occupare quest’alto
ufficio, ma i pitt non hanno una base

abbustanza golida per presentarsl cO=
me serii’ ‘eandidati. A proposito ' di
tale discussione la Neue Wiener Abend-
blatt dice che il successore di Hay.
merle deve esgere in armonia. col
pra%:dente del Conmgim Taaffe e col
partito che appoggia:la di loi politica.
Pl‘ﬁ.-..

nunziarsi. pel barone Hiibner, nd.

nd.
altro uomo che. rapprasenta le. idee
primi: e d’altra’ parte il

tito ‘che sostiene ia" pnlltlca di Taaffe’
non ¢ d’accordo con:questo periquanto

rignarda il ministero degli affari e-. |
gteri.»

‘barone Haymerle, nulla ha mutato

Sthnme po1 per la morte del

nella direzione della politica estera’
dell” Austria- Unghat‘la éd /il ‘manteni-

del futum mlmetro vnanime é Ia voce

entigie aha gli deve dare!’

Il Fremdenblati dlﬂh"ﬂrﬂ cha 1!
futum ‘ministro dﬁgll affari eatari dove
mnstrara cha tutta la sua attmt&

spiega con molte ragiont parehé nella
scelta del nuovo: ministro si. debba

Il citato gmrnale dimostra che i due

tamente separatece il ministro degh
politica interna : ogli deve rispondere

terno.e mai al Reichsrath o al Reich-
stag, riguardo ai quali a nessuno ¢
mai venuto il dubbio della possibilitd
di una tale i ingerenza da parte’ dei

CORRIERE VENE I‘O
DA emmﬁ.au

La mlta ﬁall’ annrmlﬂ PBI‘BBZB
’17 ﬂttﬂbn‘ﬂ |
~Alle diect e mezzo di domenica mat-

‘tina arrwava a Chmggm 1: onnrwﬂlﬁ
_Parenzn. |

Era redu-ca da una glta. fa.tta nalle

pwnunclb egh 1 annuncmtn discorso,
- Parld del passato periodo parlumens

per le molte leggi e riforme: votate
forma elettorale, ’'abolizione del corso

Trattd a lungo della politica estera
e sgravo i ministeri di sinistra del-
I’ accusa di aver creata una difficile '
posizione all’estero. Disse la causa es-
serne stata 1’aver sempre la destra

par-;;

. #ione deij premi ;

le:

i

sza mmz Za}ozdem

Fm)rl d1 Padova C

In quarta pagma (‘amemm 30 la hnea
In tevza 'y .

':t,' 40 iy
;m?x umar?mm i prerzi saranno ﬁdnth

S e -"H.—.,q..-tmn-—,—umwm -----.-ﬁ.-..l-q.-.w.., I.,.,.-----..--.-.-..- sk b et

_dipmta Ia sm;stm cnme rivrﬂuziﬁn#.n':[_'.-i;_ﬁ;.:,ffﬁ?_
ria e come inabile alla soma del goe
verno, creandole all’ estero un’ atmsu'I,;__":-i'_':*.i'j'.-'f‘-f:._.i
sfera giamale allorché qnesta salial |
potere, atmosfera che riescl d:fﬁm‘.a’;}
a dissipare. Deplord quindi la Mtta*};?:’_f'_:'_?f_
‘partiti '

troppo spinta che si fanno 1

AR T [

.....
=l

avversi, lotta che rwsca dt grave dﬁnnﬁi‘?

all’ intﬂra nazione.

Da ultimo accennd al!a traafarma..

zione dei pﬂ.r‘t.ttl ed all’lmaricu dam '1

_cha Hﬂﬁsun uomo onesto. pntﬂa preatar

| al Sella di formare un gabinetto. Dissa
La Pﬂl:tasche Cﬁ?‘?‘&spﬂﬂd?ﬂz di Vlen- | { A '553 i

mano ad ‘acconsentire ad _un connu-

bio i mostruoso, quala-volea il Sal!a.
che, uomo d1 Destra,: r:nnegandu i

pf‘ﬂpl’! prmmpn e disprezzandﬂ ] pro-___
pri amici, per ottenere il pu!.are ;entc’t
di formare un gabmettn con uomini.,

I" discorso ‘dell’ on. Puremp fu

i E
-i;'--'

_:rsparti par thga.

'é-:i

Canegﬂmﬂn. -— Sabatﬁ ﬂara and&

.....

Infatti appena quastl E'accme cha
gli si avvicinavano le guardie di fis ©
nanza si diede a correre a premp:zm*ﬁ‘f?-;:'-‘1'
con un - carlcu ﬂl generl di cantrab-" A

:_fbando _ i
it timore dl essere. raggiunto ‘fu

causa della morte del cnntrabbandlaret,-.-.-.-_-';' 2

Egli si chmmava Andreis.

.._.'EE" precipild in un burrene .ove r1-
| mage uceiso.

ﬂllﬂ-ﬂr. — Da Meduna . sul L’I_‘

;;venza in Distretto di Oderzo scrivono
~d’una dimostrozione che ivi fu fatta

mentre il Consiglio Comunale si era =
raccolto per discutere la proposta a-

vanzata da un consigliere perché Me-
|.duna sia aggregata a Motta. La di- .

‘mostrazione ehbe. Iuﬂga a  snon dl
baunda e con la bandiera tricolore in

testa al]e

gl‘ldﬂ. di Vive il Re, viva

U Italia, viva Meduna. 11 Cﬂnmgllﬁ."f

808pese di tenere la seduts. Non av-
| venne alcun dnnrdme, ma ad ogni

‘buon fine erasi fatto venire da Cone-

gliano un rinforze di carﬂ.bmlarl

Portogruare. — Il daputato?-"":-.-f':'-

Pellegrini, al suo arrivo in. Porto-“"“

-gruaro, fu rwamm dal Slndacu e d”‘"_;".:_j-

tuttr gli assessori.

to al

dal

snoi - elettort

Nella sala del \Gumclpm, prasentan-'"- v
‘Sindaco di

P’Drtﬂgl’ﬂﬂ]“ﬁ mﬂrﬂheﬂﬁ Fﬂ.bl‘lg, i OHE}I".

Pellegrini tenne dinanzi numerosissi-
ma adunanza |’ annunziato dlscorso.
Egli fu applauditissimo,

Venezian. — Fino da sabato ﬂem" '

giunse il wmmmmiraglm commend.
Federico ' Martini destinato al comane

do del terzo dipartimento marittimo, ™

dlocul la nmtl'a ¢citta & la sede.

Ancora leri egli entrava in funzioni.

di, sinistra, presentandgsi ‘al Parla<:
mento con un ministero che il paese !
nan avea ancnra mustrata i vohre,-'-‘:""-.--‘-"-"_._.-;;.jr..~
senza principii e senza programma.;__.ff;53_-.:'_’j_;'ffj§j;{_f

Chﬂlﬂﬂ l‘ Bllﬂ d[re Rﬂcﬁnnﬂﬁdﬁ 31
.dmrarl del. daputato che: egli. ntlﬂnﬁ}é5’="_'_-'::§-'.'-"__'
dizavere scrupolosamente eseguiti,

ﬁ
volte' interrotto da’ applausima da ge-
gm di, approvazione:, . PR
| Dﬁpﬂ il discorse, ebha lilﬂgﬁ o ban-":"-:-ﬂ'-?-5'_""-;3.-._5--_'.
ghetta ed alla sera l‘egregm deputawf’f‘*’

'_-m scena. la Forza 'del Destino con la
quale si: iniziano. le. faste che avranna?".i
; ltlﬂ 0 pal concorso .internazionale di +
"ﬁn,tﬂu iag che siinaugura il 5nnvam-5"5-}'-"*f;-'”f‘:i.ﬁ_'
b{a. L'ﬂ ora ‘abbe buon esito. Fn pos 1
: sulla scena un muove sipario, lo= o
- datn lavoro, d’un; dilettants di: pztt.t:tra.}-'fl'""-fj_':.'.’.'-.
 L'Espoesizione verrd aperta nel: giara?l;.?ii-”
_poindicato dal Prefetto  di Treviso; =
il mlmstrﬂ Berti andrd a visitare I'e- =
§posizione; ed (assistere alla distribu- @
il presidente del co- =
. mitato urdmatma redigerd il giorna- :

Conegliano e 'il, Concorso interna~ ©
- gionale che si. pubbltcharé. due ?oita'_'_”-

~ministeri-hanno sfere d’azione perfet- |' la settimana. .

 Malcesime. — Vanerdi ‘sera 'ié
' ¢orrente le. guardie di. finanza erano =
.in perlustrazions in vicinanza al con-
fine, allorché videro un ‘individuo che '@
?ﬂvldpntemante doveva esaera un cﬁn-
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5 i i 14 Ak T & 1 g HL
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im

____ n cnm’nh Amgur, annmglmra &e-
;-.?;.legatﬂ presso la prefottura leBnﬂzla

-"3'_wnne traslocato in Alessandria,
~ Consigliers def.agﬁtu i 'Vanazia fu__
" 5.::_._malattm della signorina
I j i miglia dasulaw la pianse @ la piange

| ancora; ma non ha saputo mai, for- |
';j;.::;ﬁunatamﬁnte pﬁr laz, la vera causa dt 1
| f}_'x:quel!a morte, |

-Q.__ﬂnammato 11 cavﬂr Oulmayar. s

La cundanna ﬂe\l’er. daputato Gaﬂ-

'f:i‘-'-:-:fraaa ha promcata, una rwalazxuna-

-_;.-.;.moltn grave,

La troviamo nel Corﬂere del Mat- 1

j_'.tmo ‘al quale lagciamo la parola e la
:-.'_-'mspoa_sabllltﬁ di quanto racconta:

~ « M’ stata narrata una storia vec

fi'-,f"'c,hm di parecchi anni, e ve la narro.
.« Il protagonista era uomo ricchis-
_ gimo, rotto ai vizii, tenace nel pro-
-:-_'{:urarsene la dﬂlcazze, audace fino al
delitto. Aveva moglie e figli;

'.""_donna & sedurre i figli degli altri.
« Aveva messo gli occhi su di una

_":-'bﬁlle; ﬂs!gnnra moglie e madre di una

famiglia amica. Non aggiungo altro

per mostrare com’ egli stimasse o ri-
- spattasse I’ amicizid. Fece lo 'sdolci-"

nato, ricorse a tutte lé seduzjoni; la
-_-:.'vlrtl‘h della signora non era meno forte
~ del vizio dell’ amico di casa. Egli fu
- messo alla porta.

¢ 'La ripuisa non gl’ ispird ravvedi-

me“n to. Fece:

_disegnando di calunniare, di perdere

| “nella stima del mondo, !a gentzldonna

ma non
~ aveva nessun ritegno a desuderam la

| proposito  di’ vendetta, |
 Tentd;la pil vigliacca dellé vendette,

] 3 ) SLTT ¥ . - L) S i =& -
e T -|.-||u---|...- by 4 b b o o8 et o e L e T et R ey

a‘itri mi ha dato per duemilal..

"« Ebbene, questo assaamnn non &m

"3tmvatn:} una Corte d’ assise che lo con-
dannasse all’infamia ed all’ ergastolo;
ma aveva trovato un collegio.... » '
- Qui la storia ﬁmace, ma non do- |

vrebbe.
Se vero, il fatto & enurme, a do-

vrebbe essere acmmpagnatﬂ da nome

@ cognome.

Ma lo sard? E se lo fosse, non ab-

biam visto, or non & molto, un depu-

tato accusato di un vn]gara delitto
commesso entro le mura stesse di
Montecitorio, senza che siasi faifa la
luce, se non per il decoro suo, alme-

no per quello dell’ assemblea alla quale
'_ananm non ﬂppﬂi’tlenﬁ? "

MRS

ORON AOA

Stfwiﬂ dﬁ mm mﬁnhln.
pensieri che ci sl affollano in mente

riandando. la wu*;a della vita mtmg:a
di un conmntn, saranno Spesse volte

di genere melanconico, triste; e quas:

= T

| ci piace rafﬁgurare I’ ambmnte di esso |

' ¢che aveva o0sato resmtergh. Conosceva

il'medico della famlgha, lo teﬂwa anzil'

~in conto di'amico. '
¢ Si diresse. dunque & quasto par

-.if.ﬂfa}rio (;.omphc:s dell’ assassinio  dell’ o~
ghi daﬁser,

more. Lo pregd, lo supphcé
"“qualc'hd conriotato del corpo della si-

~ gnora;legli il medico I' aveva d8sigtite
in. pnracﬁhla malattle,;dunque doveva’

~ sapera cid che per tutti, meno che |
. pel maratn dall’ onesta  signora, era
sempre stato un segreto. Il medico
dnorridi; <4 nei’lunghi anni di un ga- |

lantominismo non smeritito 'mai nella’

~ sua professione,- era . forse la :prima’

- volta che gli, capitasse yna proposi

“’;-zmne snmle. Rpspaﬂa cﬂmﬂ) T'EP“M*-_.-

g,'m’f galuntuomo.

¢ Il don Giovanni dovd levare 1" aﬂ-"
:_.-:;jﬂa{lm,f*ma par-mtrhbranﬂﬁm Alti‘e cali:

"}Pﬂﬂn‘?'

G Una
',%"?}’dmgrazla di credere un galanzunmﬁ
 questa canaglia, possedeva un’avve-

 nente fanciulla; nel fiore ‘delk etar L
— @ po- |
~ wera verginé.vi ‘implanté tantrj chﬁj_.'

?:-"-'-iwntunem g&ttﬁ le' 'sue’ reti v

f{_ceﬂsb di essera: $ale, ¢

- ¢ Qualche! mesa dnpﬂ 1! dnn* Giﬁ-
ijj..vmm térnd dal imedicd. Gli mn‘rfr che'
 quella  fanciolla minacciava di‘ farlo-
- padre j ch!legli non 'doveva nd" potem
@sserlo; che la sedotta’ sarebbe’
. dufa, ed. égh con 1éis'lo scnngmr& di |
’;.-Z-..alutarlm —:un ‘beverong" qualunque |
~ poteva salvare I onore di due famiglie,
- a lui medico non costava nulla ad egli

:&&Ile«famlghﬂp c.ha a\marw Ia,l_:

1mprﬁntato a  mestizia. Invece, pare.
che le suore dl S, Marca non fossero.
| tutte e cﬂntlnuamﬂmﬁ n adorazmna-_
| e neppure le figlinole mﬂnacanda, pers
ché abhlﬂmﬂ trovatu una latﬁara deg"'
cardinale Gregorio Barbarigo, il quale,;
| 'dq;m ricordate varie altre lettere tutte
di canaimlle ténore, ora-domanda con
m?ggmr insisistenzd che ‘la « molto*

rev. Madre prmblsca nell,a chtena, du-
rante la. S Messa, le. conversazioni, i
colloqui, e
lom che f‘mquentann la: cﬁh!eﬂa @ s
e}e ‘molto’ scandﬂ.’losﬁ il ‘'modo’’ t‘.ﬁl
quala fchr:stmn; 81 vi ﬁmttepgana »
(1)« Vigne, pure invitata la madquhb-
ba&assa a: levare durante "1 afﬁzm,a i
aadia R !a panéha, afﬁnché non ab-
blaylf rmquvarst Bcepﬁ mdﬁcenti
scandalasm (a7 D U |
. Chi sa. quam;i 3guard1 carruﬁcants
febbrlh desiderii d’' amore non si scam="

ST ALY T q'u:'-;s_r

naqhellal ‘Che quesﬁe;;q 80pra tui;t,e

" ta mnnacande, avesserp una. tend&nza

per-

al ‘lusso e volessero abbellirsi percate
tivarsi 1"affetto di im qualchﬁ ‘balde’’
gmvlnetﬁo, lo proya un’ altra lettera

dello stesso . Barbarigo, sempre alla

.. mdra Abbadg&sa 1a quala; comingia:

 COBIY € Essenda arrivata tant’oltre ‘la:

- {don,Gioyanni)do avrebbe paghtﬂ ven-

_fé:'._;:tlmlla lire sonanti, contantii’’
.ﬁ_-':."_i":mﬂ la
~ plicd, si. . merayiglio dells «vesistenzs,
'.}_'--jtantég d; vmcella predicendo al’ madmo
.~ la mijseria, in cui lo avrebbe r:dottu
-iff:-!-.::la sua aysteritd. Invano.: /o
-« Passd, un certo Lempo. Un . gwrm}
Jg_'_'”l! vecchio dottore s’ imbattd  nel: don:
. Gioyanui,. il guale, non 1’ebbe appena
~ vistp, chein aria di trionfo. lo arrasté
~ per dirgli: i

th——- Stmo Statn a Parzgl, cu’b cha

Gattata un’ ldea nuova nel cervgllﬂ
dl un pensntﬂre eqaurtta, una improv-
~ sa speranza ‘mel cuora di un amante
_ disperato, una vivanda squisita ' nello

"T'ma lo Bpli’!t(} umano, & dest:natﬁ a
1 | subire tutti i
f_'f:,chtmtsm;, ‘che a]le cose o agli avve-
,zlﬁmmentl piaccia d’ infliggerle.

tamentﬁ. degll unmtm vani che non

| per ona_ndﬂ nemmenn a. 53.:;1:'1 1upgh1,
«: Il medico’ris msé questa volta €0~ | [J Gl

prima. L’amico ripregd, risup- |

- non,. teménﬂ inguietare il tranguillo.
viverei delle religiose », (2). vien dato:
m'dme di chiudere la' chiesa, dopo

?mezmgmma, é non lasciar 8CCESS0 al
i :;parlatcng sg non ‘a cﬂlgru phe sarannu

-—d’—qla-ﬁ-pupnnl-

(1) Lettera 16 gennam 167‘2

(2) Lettera 98 gennam '163'4

piu.strani e inaspettati

Per uno di‘questi strini’ ed “inaspet-
tati chtmwmt quella - mattina io mi

ero destato allegroy dopo esgernii jad-

| dormentato coi nervl tesi come tante
Sl _"jcorde di violino.

' Mi vestii.in un attimo: la crgvatts

.fandava bene, il colletto mi stava di-
‘pinto, e i bafﬁ quei baffi, che sono
"poi stati il mio primo d:smgannu 81

‘'vedevano guasi a occhio nudo:"10 ero

~ stomaco ‘di’un_ghiottone digiung, un

 biglietto d4 mille' franchi nella 'sac-

. coceia’'di un mlserabllé seiiza tetto,

~ la notizia' di un' grosso dmdendu fra
. le lettere di un azionista che &i creda
.;._:_j_'perdutﬂ, un' filo 'di Arianna purches-

 sia a un Teseéo smarrito in uno dei
 laberinti della vita; e il" pans&ﬁﬁre,
- I’ innamorato, il ghmtmne, il misera-
" bile, I’ aztonista si trasformeranno pit
ég'_-_“-raptdamente di Faust nella cucina
~ della strega, del Deforme di Byron’
~ davanti la fontana. Cosi, per contra-
 yio, prendete ‘un uomo ricco, felice,
- amato, annunzlateg,h che le corse dei
 cavalli sono sospese, che la Patti non
cantera piu al Massimo della sua citta,

- ed egli é capace di diventare triste e
-~ noioso come
~ ¢ome un. articolo di  fondo. Questa
_ povera tintura di girasole che si chiae

nna notte di Young o

“contento di:-me stesso. Scesi la scale

_cantarellando, e stavo gid con un piede.

nella strada e un altro sulla Sﬂgllﬂ
‘della parta,quandn la mia Pipelet mi_
_raggiunse con una lettera tra e mani.

‘Non ho I! abitudine delle confessioni

| @ non dird quindi che cosa contenesse.

h g

i..

quel. foglietfo ripiegato in quattro, ma;
la mia portinaia, leggandoml 0 Viso
quello che io leggevo suila Lana, lo
tradusse’ sulla mia faccia aggrinzita
in un desiderio cosl ardente di man-
¢ia, che io, avendo levato un po’'oc-

“chio per voltar la paginag, fui costretto

a lasciarle nelle mani una prova so-
lenne della mia llheralm‘; 0 meSpa-
rienza.

All’ angolo dellﬂ. via mi incontrai
con una sgrammaticatura del Padre
Eterno: uno scorcio mostruoso; il

torso dell'onorevnle Piﬂmnmm sulle

tutto quells/'che fanno:cor |

:blESEal‘ﬁ mnltl ‘studenti'e aletne mo- |

§

o i it g 1 -..-I.rl.r-'u-\.'r- .

tu m1 hai negato par vantlmzla hm,'_f__f "__:jsprassamanta prmb;tﬂ nella noatm cm-
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¢ Di i a una settimana. ls:: stato ci~
-fﬂle notava la morte, non 80 per qual

X.. La fa- | ! _.
s:-__-'.ﬂtxﬂllt-l na’ Manaﬁtara a ap&se ot &dllﬁg..:_:

- sue’ niee, i
I‘IRI‘HG. -
) émvana e bella, staccata dalia S0e
- cretﬂ per rmch:udersr in cﬂnventp, la'
- sud'‘breve vita dovette essere piena di |
amat*ezm, dl diSlnganm OVvero. rlcnl-; I
" ma 'di und santa @ placlda Beatltudme,:_; | corrﬂr dietro a!le donne ncm 8 ha aa
qualla di entirsi sposa ad un Essere
- gublime, p:eno di affetto e di amore..
- Ma vittima' o ‘gaudente, aessa  lascid

- questa terra ancor nei fiore degli anni
. muniti di un speclale pﬂrmesaﬁ arei- | q | eg ni,

vesﬁwile. Eppm cnntmua X Essendo 8-

_msto altrove :

_,_

ko T E ] L
] Sk 7 W ey e i 8 s T D D e st Pl

i .-la ¥

‘stituzioni e decreti aspettmtu alle R.
IR Mﬂnaﬂhﬂ di. qliesta cittd o Diﬂﬁﬂﬂlﬁ
3’”‘”&91 cap. '7 ch’ esse o lﬁ ﬂghuala Eﬁfﬁi}:'

lara aha dl mvinﬂ 0 d: biancn [ aenm'-"
_ornamenti vani e prﬁfam'- a perchd
‘intendiamo con non poco nnstm di-
'_ﬁpaacare che in questi monasteri non

viene osservato quantﬂ all’ istesso si
ordina, e comanda m questo partwo-

lare. » (3)

stranze rimanessero lettera morta par-
ché troviamo di nnovo una lettera alla
« reverend.ma madre Abbadessa, » che
proibisce |’ uso mvalsa nel monastero
presso le monacande di portar degh

abiti « con taglio immodesto dei busti
in modo da lasciar scoperte e nude

le spalle e nudo il petto »; non devesi
portar « coda alli vestiti o stracino »

né.ornamenti’ vani e profani ai polsr’

e intorno al collo.

- Doveva esser bellina la Suora Virgi-
_ma Trevisan, con qualla chioma bmn--
da, tutt’adorna di perle, nude le c&n-

d:da gpalle e la bmcma, ‘vestlta dl
abiti sfarzosi. | -

— Ma cosa diamine andate dicen--

do! E non era essa una monaca?

- Sicuro, ma per quanto munaca "

fosse, in tempd di carnevale si ' tra-
vestiva, 81 adornava e rec!tava da- |

vant.z ad un pubblico & invitati,

~ Questo non lo credo pﬁﬂSlb]le. i
== Allora leggéte la Tetters in data
20 dicembre 1688 del Cardinale Bar-

barigo, colla’quale egli proibisce de-
fipitivamerite ‘¢ gli' immorali ' diverti-
menti, le reclte, 0 pmfesawm od altro’
_che suolsi fare in occasione del P

nevale, carnevalone ¢ ¢arnavaletto (sic) |

E cosi pure I’ uso inveterato dl ve-

stirsi da uomo per le rappresentazm-__,
ni, i! costomi; 16 'vesti'con tag?w ei

Avete capito?
= E la Vn*gmm?

~ Sappiamo’ pnchlsslma intorno. ad“
eséa. Entraia’in convento ancor glb-;:
vmetta, la troviamo monaca alll 5 (Il?;
1| maggio 1646. Non abbmmn rlnvanutg
8 lai; |
solo'la sud firma apparisce agmtantaf,'
ﬂutf;n ai cnntrattx di afﬁ,ttanze assle-;"-:

nessuna Iﬂttera sun a dlratta

le fu'lil"sto ‘tenore di vita, quall
suq: senﬂtmentl ‘? ij lgﬁ'o-

|1 F

J

_colpita dal' morbo che mietevd'ineso-
r-lab.i,lﬁ,- Hﬂ,l_l_ﬂ: file delle suore. -Daf* flﬁﬁa

(3) Lettﬁm 20 fehbrala 167@

gam*ha di Tom! Pauce~ TR P T
quale dovevano aver fatto rientrar

gli stinchi dello stemacﬂ Ebbene quel-
l“aborto suri‘ldeva anche Im aspiran-"

al

do | va!luttuosamema SE0Vallane della

Regla. Pit .in }4 sui: gradini ¢’ ung.
dire

chiesa vidi una madre, Dico per.
perchém fatti: ‘era una strega degna di

posare per Emilio ' Zola. La strega bat-

teva sui gradini della chiesa una grag-

| 52 bnmbma, che certamente. avevo.
forse in qualche mostra |,
artistico geografica di ‘provincia. La |’
“dﬂnua batteva con indifferenza, come
‘'chi esercita un diritto .incontestato 3
~la bambina strillava con comodo, co-

me -¢hi' ‘compie un dovere abituale, —

tutte e due formavano un gruppo grot-
tesco che faceva dimenticare il lato
‘odiogo di ‘quella scena. Auna ﬁnestra
. del primo piano fioriva un cesto di
parevano-
finti, e tra il verde scialbo degh steli

garofani tanto freschi' che

e il rosso’ cupo dei fiori languiva il
bllbtﬁ di una donnina tutta incipriata,

‘con le sopracciglia dissegnate dal ti-
sralinee intinto nell”inchiostro cinese, .
e le guance mollemente soffuse del
i pudare pin w}lgl!lﬁltﬂ che si fabbrichi

a Parigi, A conti fatt,l queila finestra

‘pereva una scattola di cerini.

Come era ameno il mondo quella
mattina. Le ragazze tornavano alla-
gramente al lavoro; gli uwomini ripi-
ghamnu pﬂciﬂt.’:uﬂwnle la vecchia lotta

e hrp iR s St B R R o B e et e e L S
ER ISR i PR 8 .1....1..1 i -_-Lh-i-ﬂ.. -i-i-'l-.-'."--l—-.".l-'a'ﬂll-'.-'
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lettera dalla Buora Anc:lla Gﬂ.podlllata”:-f

smsemama questo brano:

¢ Anche la nostra benamata mcra_"
| Virgmia & morta; essa & morta sta-

mane all’ alba, Bom r:camtﬁ i S.s.
Sacramﬂml
ﬂmmma mtoma al auo Iahtacmo, aaaa
pawe raasarﬂnars: a ﬂh:amé
Anna,__. gt Ll

L Qﬁesta la 8i appressﬁ 8 parlé con
lm e le promise di far quanto chiese.
¢ Allora il candido viso della mori-

s_'.,banda si colord pallidamente; i suoi

Pare perd che i quasta rima. | grandi nccht,apﬂrtl, ringraziarono con

uno sguardo la gentile amica} eppoi

rivolti verso noi futte che singhioz-
| zando sommessamente o pregando sal-

vezza all’ anima sua, eravamo sfinite
dal dﬁlﬂre, essa ci' diresse con una

vocina debole debole gli ultlml saluti
e rimase quieta. Essa dormi un po’, |

poi si sveglid' — sorrise — e tﬁrn&a

dormire = nel Signore.
.« Appena morta, suor Anna prese un
mazzettino di fiori e lo pose sul pet-
to all’amica estinta. Essa pianse, prego,

pransa ancora..,, Povera Vlrgimal » (4)

| thstimm Fﬂlﬁppummi. — Sap-,
pzamo che in seguito alla risposta

ministeriale che vuole mantenuta la

decisione del Consiglio accademico

circa agli esami della 2* sessione, il

chiar. professore di chlmwa generale

e docimastica ha sporto formale pro=

testa al Rettore, mandando una co=
pia di questa protesta al Mll‘ilBti‘Q delia

Pubblica Istruzione,

Pare che. il chiar, pmfassnm di ﬁhl"fi.

mica genera}e e dogimastica intraveda
I’ assoluta necessita per Im di rifare

&

agli esami la cunoscenm degli stu-
dent: prlma d‘mcammmare dl nuovn

11 corso df Ghzmma ganamle o dom-;

mastlea.

Pacchi pﬂﬁﬁali.-m 1 ﬂermzm"
' _dal ‘pacchi postali) attuato col 12 cat-;'
reme; diun totale di 1488 ]mpasta.
zioni; nei primi dieei giorni in dodiei -
prineipali, cittd del Regno; e nei pac-
chi postali il tran,aptq agh Ufhici di
. 1193 dell’ mterno"

*frontmra, pacchl
per, 'estero, o N, 979 d@ll’ estero per
l' mtegna. bl _' i |

E"wmrﬂ ?nnﬁﬂuumi
nutte

anni 43 di' Volta ‘Bdrozzo’ perché ab
bﬂndﬂnﬂ.m dai’suoi! genitori. 07

- WUm giovane che prometie
| ;*mqa;.- - Venne arrdstato certo To.
't soni Ettore d’ anni 16 di Milano per~:§
| ozipsita e vaggbnndaggme. Wit

 Bel mam«iu, — Per chi. & uﬂu,

15771_-'

essar peggmr castlgﬂ dl guallo d’aaserf_l_
zoppo. Cosi dovette ' ragwnarﬁ certo_
Perazzolo.’ 'Sentite perché Il pesca-:
tore Fortin''Antonio ed il guardiano

campestre PEI‘&ZZ{}IO Angelo, ambldue
mm'

(%) Lettera Anmlla Gapodlllﬁta a]la

'nob. d. Anmma Bragaam, O maggm'
'1662 S e R

per l' gsmteﬂza, tuLta Ie ﬁle che muo.

vono i burattini ragionevoli sembra-
.vano raccolte dolcementi nella

di un burattinaio di buon umore, che

“avesse mutato a un tratto il cartellﬂ
' che diceva: « Amleto » in un altro cha
diceva . « Pulcinella. » Ii: mondo era
bello, gh uomini, erano buoni, la vita,
‘era u:m ‘fosta s 'si veduva tutto calur
'rosa s mi pamva d‘ aver mghwttlta' |
I’ aurora.” |

Avrei, miuto {:hﬁ I..ea ardi avesse
assistito a quella canf’utazmne della

‘sua poesiay, dove era il dolore unij-
versale? Il brutto potere ascoso AVeVA
certamente abdicato, |

" Ua''rulle’ infernale scnppld pﬁﬂﬂ'
lungi e mi ruppe il filo di quastl I'l-_ |

denti . pensieri, -

Era un rauco tamburo che pareva

orribilmente stizzito dei colpt delle due

bacchette e mandava un cupo ruggito,

~attraverso il quale cercava inutilmente

di farsi strada una povera melodia

scorticata viva nella cassa d’ un orga-
nino, donde fuggiva stridendo in note
false. F'urono 1 primi accenti dolorosi
di quella mattina, ma me ne consolai

pensando che alla fin fine non si trat-

tava che d’un tﬁ.mbuw e d' un orga-

_ HIH{J

w oW
&

La folla si addensava attorno al |

@ nel mentre noi tutte

augr

xt I,- a]tra_'_
alle ore Kt ‘iﬂ venne rldovar@taj

nel Corpo delle guard:e di pubbllca._'

me’d) qualla delle altre mnnache Qua-f sicurezza il fanciollo ¥rizzi Sante dl

~un colpo di fucile uceisero 1| cane cha |

sue occorrenze, I’ altro lo mﬂagui

gli' eaplosa contro un colpo di fucilaf-s_':_?:
di cui era armato, causandogli una
| ferita alla gamba dﬂstm guar:blle m-.’:'
30 giorni. g i
Furto o ﬂuniaidiﬂ. - D1 nﬂtta o
dal cortz[e aperto del possidente Sette .
Domenico a S. Elena di Este certi
- Rizzo Lutgl e Lucchiari Antonio in~

volarono della legna per L. 2 a con

'_ﬁra di guardia.

1. ossia giren; 240 ‘metri, tanto e

_.rulln' un Adona, vaﬂl.lt.ﬁ dl maglld
quelle persnne che
wgimno vedere » e nel tampn stesso,
impediva loro di oltrepaﬂsare il ‘peri- "’

| chiamava « tutte
dita |

Occhio ai TDimbi. ---Il g:wa-. |
netto Rnsm Aduma di Vescovana fu

colpito dall’ angina difterica e nello
stesso giorno cesso di vivere.

Una al di. - Nane, un birichino,
siede sopra una panchina del Prato
delln Valle, ﬂgranando avadameuta un
pezzo di pane._'

Si avvigina Beppl un suo campa-
gno, e gli dice:

— Cossa fastu? |

— Cm, no te va{h, cha son fara

dlsnari | |
. Al
lﬂmﬁlmtﬂwaa ﬂmﬂlﬁ ﬁmm ﬂﬂwam
BEa del 16.

Naﬂaue. - Maschl 6: — Femmine 3.

Mowrtd, - Manara Achille fuo Gio-

vanni, d’ anni 87, possidente, vedovo
— Rﬂssatﬂ Anmmu fu Giovanni, di
anni' 71, d&mé‘atim vedﬂm — Benve-
nuto' Enrico’ fu Gluaeppe, d* anni 45,
caffettiere, coniugato — Zerbo Piatro

fu vaanm d’ anni 45, mduatnante,
coniugato — Un bamhmu aspﬂsto di

poahl gmmz. i

nﬂ :- n&zmm‘mr o ' .

Il ﬁgho, il frate]lo, le sorelle ed i
'cngngu dﬁl compiante .

CACHMERLLN REANA ﬂﬁ.

porgono i pil vivi rmgrﬂzlameml &

quelle persone che vollero. rendam
Pultimo tributo al loro caro estinto,

e -recinsi'! 6l ‘a "dovere 'di ‘rendéra

particolare attestazione di gratitudine

ai signori avv. cav. Federico Frizzerin =

@ prof. abate cav. Domenico Barbaran

ché dimostrando’ anche in tale clreo--'-i-'

stanza, la: ganmaiza dell*animo loye,

fumno ad essi larghi di premure ed;

attenzioni che tanto va'isaro a lenire
il dolore per tanta sventura.

| P;rdqv,ﬂ_;_-. ‘13 m;tp_bﬂa..-_ 13815..,

o RIE'I‘_A.’

Eﬁ‘ﬁm& ﬂi un @,i'mm mnﬁera

Quﬁstﬁ mnst.m non ha a!tro tnrtu{_'”
* cha di aver divoratoe ‘niolti
| E’ il pit gran bastimento del mﬂﬂd{),:'-}_
_:. :il Great Eastern. Chi si ricorda oggl

: !
| di celebritd? Oggi, 19, essa verra po-
sta in vepdita all’ asta alla Bmﬂs& di ¢

questa nave che ha avutu momenti

Londr.;;~

1l Great E‘astem, battelln a vapnre”;f.

piedi
pit/di
Gallﬁrlai-z

a elice o a ruote, misura 720

una volta e un quartﬁ In
Vlaturm Emanuela d1 leana asaa}

metrg  necessario allo spettacolo. K
tutte quelle,

la faccia, spingen=

pill’ sessagennario del primo,

tilmente al suppltzlp, ‘non so
della” Norma o della Sannambaqla. E

_per servire 'un antipasto al pubbhcu
due bimbi, i paghaccetti della cam-;‘ 3
-pagma, si bisticciavano buffonesca-
_mente a proposito di un altra fan._:

ciulla, che'éra la ridnzione

per le
scene italiane della

quella aveva portate il giorno innanzi,

vestita delle spoglie smesse dalla sua

compagna, ella pareva rassegnata tanto

& questa inferiorita, quanto alla cors.

te grotiesca dei due bambocgci.

1l ‘pubblico dava segni manifesti
della s.ua apprmrazmne a quegli ap=
parecchi,

(Gontinua.)

prima. Meno alta
di un palmo, coronata delle rose, che

ubbrmchn, m travamnﬂ in un mﬁa
~ | Pernumia o per geluala di dnnna vén-;f-'?-.i.?f:j?_._'"-f
~mnero fra di loro a contesa; ma poi il
Fortin recatosi fuori dal caﬂ‘é per le'?{_‘ﬁ.fv :

4

(9331) -

quattrinf,

persone si acqalcavano
utanaﬁdﬂ il ‘collo e S
~dosi innanzi' .¢oi: gﬂmltl quel pil che
era permesso dalla terribile bacchatté VAL
AlY altm capo_un aliro Adong, un po’ ‘|
batte}'a :
_gravementd quel vullo’ infarrale’ che

‘aveva messo 1n fuga il mio monologo,
e li accanto una fanctulla coronata di’

| rosé' e vestita di un corto guam&!lmo,_'
girando con’ tutto il cuore la mano-
_vella dell’organino, si' prestava gen-

pill. 8@



i@u't dl

b -y

dall’ lnghzltarm all’ Australla, 8senza

"appaggmr mal in nessun luogo per

che g

far carbone. Esso non ha mai potuto |
raccogliere il numero di pasﬂeggen
sufficiente, né la |
riecessaria per completare il caricoi [
(i occorrevano 800 passeggeri di 1% |
glasse, 1200 di 2* o 200() di 3*. Que.

quantitd di merci

810 mostro marino era mosso da una
macchina della forza di 8000 cavalli
li dava la velocita di

a latine, ci erano volute 6000 varde |
d; tela, La capacitd era di 23,000 ton-

nellate, lo scafo a dﬂppw fasciame,._

Aveva un equipaggio di 400 womini,
Malgrado il perfezionamento della
gua struttura e dlﬁpﬂSlmﬁnﬁ interna,

il Great Kastern non é mai riuscito

come basmmentﬁ di commereio né di

pasﬂeggar:. Ci. sono cose che si spie- |

gano dsfﬁmlmema e |'insuccesso di
tiesta nave ne é la prova, Nel 1860,
ace 1a traversata da Nuova Vork a

Lwarpwi in dieci giorni, e con un

mare grossissimo, | mmnmentl dlque-___
gta massa- enorme erano si lenti
lievi che ben pochi a bordo soffriva- -

no di mal dl mare. Dopo servi alla

posa dei primi due cordoni telegrafici |
portando in una volta |

transatlantici,
pit, di 3000 mlglia di cavo,

Ohe ne ssra di questo grgatxfﬁg.'mg#.

pittimo 7 Sara messa a pezzi per von-

dere il legname o il ferro? O se ne

| fard un pontone t}apedala, 0 8i trovera

Iﬂﬂdﬂ di utlllnarlu ancora? Le prime |

due ipotesi sono le pid verisimili,
| perché il Great Eastern & vecchio age

;f-?j'- ﬁgmtenza' "a_ soffri molto nel varo. dﬂl:-
i _cantlere di Millwall.

sai: conta quasi ventiquattro anni di |

.....

ne, cnmincmta il 8 novemkre 1857,

pon
; 1858

u ‘terminata che fil, 81 gennaio,
Questo fece dire ai marinai, un

| po’ superstiziosi di natura. loro, che il |

| bastimento, doveya essere disgraziato. |
{ E infatti Ta mdawnarono. La prima,
' volta che !apqmb il suo
§ Doptford, il'7 aatﬁambra
| pid una caldam in vista . di

35214 8cop+ |

@ ticcise diect marinai senze contare
{ i feriti. Raddobbato a Southampton, |
| stava: per:lasciage: ik porto; qnmﬂ& ne

fciali della fiotta

e e

capitano, Harr:ann.,q

! to la nave, cadde in mare e annegﬁ

Flnaimente
E viaggi il Great Eﬁi&tﬂ‘l‘ﬂ ara ﬂﬁquﬂa‘;fa_ £

~dopa ognuno dei suoi |

| to dagli uscieri, e disgraziati asio-

| misti, sperando sempre una sorte rm----

fglmre, dovettero rassegnarsi a versar
| nuovi fondi. Questo esergizio. x@mm;h

" ha senza dubbio stancati,

abbandﬂnanﬂ a una aama Iaﬂﬁeﬂtﬁ?ﬁiﬂ

uno dei pit meravlgham cong Bplmﬁﬂtl
-da! gamo marlttnmn. G

GORRIEB.E DELLA. SERA_

Na&ﬁmiﬂ inﬁmﬁne

: _ﬂ:‘ l'. *

uuuuu

Easa al radungré. ugm ma.ttma ﬁnﬁ

| a che avrd esaurito il suo: compito.

Presero parte alla dlscussmre Tan

| credi Canonico'e Casorati. "'

~— Fece catmmmma 1mpresslnne la |

nntlzm dl uno sfueglﬁ fatto ‘gabato

SCOT80 all'a!bum
tomba di- Vittorio' Emanuele nel Pan_ 1

del

thean durﬂma i assenza del v&taranﬂ_
f-ﬂhﬁ munta la guardm,

alle 2 tarmind i
.con ottimo rmuitato. |

— Il Gongrebso dm bli‘l.’.a.l 1taltam
propri

Vanne scelta Schm per sada della

-‘-futura riunione, dei birrai italiani.

o— A.lla fine. di. attﬂbre curr. i ver.

| samenti dell’ oro del prestito italiano |

-r&ggmngerannn 433 milioni di lire. -

— I stata compmta con salenmt.&

|| Vinaugurazione della tramvia Novi- |
£ Ovada- coll’intervento del
"Sarancn, del depubatl Ferrari, Oantom,

prefetto

& Dublivo.
Pubblma irlandese !

Le pomlazmm bom festantl..

—#..

Nu ﬂmia eatmrﬁ

Un comizio ebbe luogo ancha ;)
Vi si' grido: Vwa la Re-

In molte citta d’ Irlanda fu bruciato

Gladstone in effigie.

Parnell e 'Dillon sono ammalati.
— Telegrafano da Buda Pest:
Una signora, moglie di un alte im-

piegato fu arrestata sotto accusa di
'-f&lssﬁcazmne di cambiali,

i o g s skl - iy ...--._..---.q“—

wl 1+ W
“..-FHH . - o
i

dua ‘vaitﬂ 1! Duiltm La sua lm"-ﬂ:
'-:-“ghazza & di oltre 28 metri. Era atatn_g Ve
gostruito per far la traversata diretta

quindici
nodi all’ ora, per la velatura, disposta
ot sei alberi, tre a vele quadre e tro

o

Questa nparﬂmﬁ-,

1COPAgHEI0 &

astings {

uno.dei migliori-uf-
ungrﬂ' comandan - |

sicchd ora |

Flsitatﬁl‘l ‘alla]

Iawri

kmumm

PO’ o1 TUTTO

Oward, cardinale, principe della Chie~

......

0 parente che sia, con S. M. la regina |

d’ Inghilterra.

PO aamtaasa au*Epmcn-

pato, si portd dritto a S.

cardinale, ma un lord gqualanque.
Appena giunto il porporato, :l bu{m
Spamm 8! accorse chie un quadro che

pﬁ

per accorgersi del desiderio di mutare
il quadro e volle invece che si lascias-
8e 14 al suo posto. Era ii I‘ltr&ttﬂ dr
Garibaldii © -

- Honlro ﬁmlvatu
msndiﬁ. — K ‘mancato 'poco’ che'i

| di Berlino. 'Si stave rappreﬂentaﬁdﬂ'
un dramma nel cui primo atto’ scop-
pia un uragano: dei lampi squarcia-
no le nubi formate da lembi di velo.
Una di quelle nubi
| alla rupe, dietro di cui si rifugia uno
dol personaggl della rappresentazione,

‘sabito fuoco; in un. batter d!dcchio |
| tutta la scena & in flame, Gli spetta- |
torl atterriti, cercano uno aaumpﬁ,
‘molte signore svengono. Ma in quello

stesso punto i macchinisti invadono'la |
~scena, strappano via, le materie com- |
mentre an gettn d’acqua

- bustibili,
cadeva dall‘ alto" del paico. scenico.

In meno di tre minuti tutto era . fi- |
mtu, e dup minuti dnpa la sgatta«;&ia
cant.muava.

Una praghhrq wanmﬁi#a&%*
Nﬂl circoli militari austriaci 8i rac- |

"conta ‘il seguente grazioso' aneddoto |
*delle grandi’ manovre di quest’anno.
P lo acambm 'di 'comunicazioni
ﬂegt‘ehe necessarie .nai casi di guerra,
‘era ﬂtato intrddetto vn nudvo sistema
“in dlfm 'suli gualeerano stati. Astriritic
Ctubti gh ufliciali competenti, Uaa di’]
_ essi sbaghﬁ foglio nello stendere un
cggt rapporto, cosicché a tergo det |
| fo ,m love era coyﬁgnﬁu&gﬂﬁll rapporto
“¢ifrato, c'era anche —incifre —fatto"
&tﬂr, con ung. Eﬂmpllﬁ& Varianﬁa. L
variante era questa .. e Izlgp fm
. miei creditory, affinché ¢ '

mento dei mieg doveri, .

Per ueata dlsat anmuna, dova 0ra
1m;:rﬁnfgﬁ ung mancan"zh i rfapﬁt%
. l*ﬁfﬁcla!e ‘ebha ung punﬁlﬂne.

ol B imparﬁtom
‘cognizione della cosa, ed avendo sa:
puto-cha Pufficiale iera un bravo: sol-;|
+dato e si . trovava soltanto in 1mbaraaz:
ﬁnanmﬂm 8. motivo - d uaa ‘garanziy |
_che aveva fatto 'pen un suo. collegsa |
. defuntoy -

‘.:l

biti.. Cosi la. pmghaara..... in: kal‘ﬁ fu

Atrna& fattﬂ tﬂ tﬁmﬂmjmﬂm
~ Sorivono: da Palﬁrmt} alla szﬂttﬂ.
Ptemant&w TR !
-~ QGiorni aana., nel, nnstrq mamcpmm
| avvenne una scena di raccapriceio. !
‘Due giovani. e belle sventurate,. 11
gmmn p:e«:edentﬁ nel. delirio vennero
.alle mani strappandask vicendevolmen-
te 1 capalh, ma  le guardlqns arriva-
_rono in tempo ch dmdarla ed awtara
funeste conseguenze. Fuorono legata |
nelle pesanmssuma sad}a di fnrza, ma .,
coﬂl poco aautamentg_da porle.. l’,,una.
vicina all’ altra e da lasciare la mani, |
libere alla pin, robusta di loro,,.

Nella, ‘notte, quella delle mani "li'ba- i
re, riaccesa del suo. furore, ehhe agio .

di metteral con la sedia di fronte als
1 altra, e ll{)pﬁ di ayer tentato di strans |
gﬂlarla con le dite le cavd gli occhi,

Alle
: cha gid I’ atroce scena era

de, dlsplacava di lasciare il lettﬁ Q.
le separavano. .

s by povera cleca Etﬂ. ralatwamenta_
bane".

n 1nr0¢ﬁfatore del Re lstrui tosta'

il processo contro
"Manicomio, per I’inqualificabile tra-
- scuratezza di cui é colpevole,

' Tre delle guardiane furono desti-
tuite, ed altre furono sospese. Ma chi
ridard gli occhi a quella sventurata,

quel Inogo di pleta?

- Dopo 'espressione d’ orrore per il
fatto sunarratn asce dalla bocca di
tutti un’amara parola di biasimo al-
Pincuria indolente della direzione.

Il procuratore del Re sapra trovare

il vem colpevole, ed in tal m‘nda met-
terd in rilievo le cause gravi del male
di quell’ Ammimutraztane.

J0r e s o daT processo anche il Governo, e per |
Im (‘-’ardlnala @ Garlbnldl#-_
— All’ Alberg o S5, Marco a Piacenza |
@ alloggiato un prelato di gran con-
siderazione, nientémeno che Edoardo |

1 nRRmRE DEL MA.TTINO

88, daila diocest di Nethigam, cugine |

_ess0 la Prefettura, trovera cha il suo |
'..Mnt.egnﬁ Yarso un Istltutu dl tanta_
__.-,lmgomma fu scurrﬂttn. S

t to che arrvivava non lm |
era stato det he ne egli, né i suoi successeri accette-

1 in nazione con Roma capitale.
sta‘va bene per un lord stonava ‘un |
per un cardinale e corse per farlo |

camblara. Il cardinale giunse in tempo |
8 ¥ ;dnvam, pmché innalza anche mate-

- rialmente la baﬁdlara della rﬁstaura-r
"zmne pﬂpale.__ _ ' e

_un governo serio impone dei gravi |

da Lt i“": __:'mvermtari, presentata dall’on. Baceelli

. al Gﬁnsiglm ﬂuparlore di pubblica i-
struziotie, 8i aontengﬂnn pareenhle In-
novazioni 1mpnrtanu al sistema ate
i tuale. I‘m le altre notiamﬂ la ﬂc&lta'_
del commissari sattuposta all‘appmva- :

_giorni passati bruciasse il Teatro reals |

rimase attaccata |

il quale fu raggmntﬂ dal la;‘npﬂ dl""'
_pece greca. La leggiera. stoffa prende |

“nou ha' rapPOrto; sﬁitﬂmo allé nego-

j,nn:'ﬂfbmh esser posta: sulle medesime,:

Lper: aamphw esercizio == il Pﬁt&ﬁm-

- ms con traﬂqmila ammd ‘al’ wmp:_

= ‘essendo’ mnuto m ' i
i Al teatm dﬂ!l”Opera? nal fayer'_

| pensds d. liberarlo : da’: snoi
' 2| G!‘Edltni‘l, pagando I’ 1mpurtﬂ dei de- |
Sl muni la Commtasmnq per i, ri- |

ail ﬂﬂaudlta.

"!fneg mg 8 Blfﬁlll’l ha;m

.LEEDS, 18. — 31 P!‘BPRM utia ‘gran- :f-':_-.g_D' oro, si pregia avvertire che in

vista, della aumentata concorrenza, |
“ha aperto-al pubblico dal giorno. di
sabato 45 corr. una seconda Sala, |

uno dei quali lo mastico. e lo traﬂgu.l_ ll GSSIGO Fd il Gﬂﬂtﬂl‘ﬁﬂlﬂ sono tese,

gid e llaltro, lo gettd snl paﬂmenm,
grida deLlﬂ disgraziata, e dopo |
finita, ag-
| corsero le, guardiane,. alle quali, si ve- |

Gﬂuﬁﬂ la _questione della frontiera.

i dazzn arrivato proveniente dalla Fran-
~cia, fu rinchiuso nelle carceri di Torre
in attesa del suo imbarco per Palerme.

la Dwezmna del |

“mandante del Duilio una pergamena
miniata per commemorare la sua ve- |

che avrebbe potuto uscire sana da

stato si effettuava dal governo di O- |

“ busi fu sottomesso alla commissione
sotto la presidenza di Urussoff, Wa-

Ed é a apararm che dalle risultanza'-'

Nntﬁzlﬁ imtarnﬁ - s
Nella Ef&i‘a ui’ﬁmah & molto come

'_mantata la dichmrﬂ.zmna del papa che |

ranno mai la eastiiuzinne dell’ Italia |

E un nuovo atto di ostilitd che ad

. — Nel regﬁlamanto pel concurm u- |

zione delle facolta. ¢

— Sono giunte mva sollecitazioni
al mlmﬂtﬂrn dei lavori pubblici perché
ﬁangang ‘affrettati i lavurl della fer-
rovia Gmamellmlaernm in {:unsadem-
~zione dello stato aconomico in cui
versano quelle popolazwm per 11 man -
catﬁ raccolto. v “ e
= Nel pi"ﬂﬂﬂlﬂlﬁ nﬁvembra r:pren-'
' derd in Roma i Euui lavori il Comi-

. tato di Stato, Magglﬁre, sotto la pre: | @

ﬂidenz& del gﬁnat‘ala Meﬁzacapo Luigi,

Nﬁﬁiaﬂﬂm @ﬂtﬁra

 Nachrichten di Berlino afferma chie la
| preseniza ‘di’ hmi Gianville a Parigi

""zmzml?l per, ll: trtttﬁto di ﬁq%mﬂfﬂlﬁa

sib.guale & quasi ¢on '-;Bﬂ?fﬁf ma anche, |

alla. eﬂnﬂluswpe {h ﬁn alleanza tra la
- Francia e 1! Ingh;lt&g;ra, la quale do-.
hasl di quellﬂ au}v.tmhgermamca.

¢ — Nei circoli pﬁfntict ‘d :stato ac-
‘éolto con derlslopa il mnsigl:e dato
'ﬂal ‘giornali ﬂfﬁclpﬂl dl ﬂérhnﬁ 6 cloé
‘che Gambetta. dege cembattare il ra-

'k ma;'versa - paes] Bent&ntrmnah ‘del-' |
l,:t!hjfirlﬂtﬂ‘]h! | ?E # " |-mr3“q.FHTH{WH.:5-E“1Hh.'-p.a_rn.#h

mcendw che abbruczé lo cortme.

w

TELEGEAMM o

_ Aqenzm Steifmw
LONDRA 19. — Teri ebbe hidgu un”

da dlmustruzmna per: domenica’a Hy-
de ark L’ ufficio centrale della Land-
league a Dublino & trasferita a Li=

_verp 0ol sotto la direzione di O’Connor.: |

LIMERICK 18.— I disordini conti-

‘nuarono nella serata; la folla lancid |

delle pletl‘ﬂ contro ally polizig che foce

rm forzi.

bats esorta il guvemﬂ a mlghorare le__
cundmnm de It indigeni in Africa,"
EONBRA 18 — g\R

scult.m e é mnrtu.

i 3 "'ui,_ !

ey e TR A S e g T & m L DAL
1 = - s .. iy he, - 1 by o £ 3 . .. n
Eli L S S Ep e e B e T e DT s

e # i a1 WHHW rr|.l|l

legg

Una lgﬁtem da Pnrlgl alla Pol:ttscha ' :

R Gﬂu

“Ra:mondo,

Raffaello Mont_:, o

"‘ w ""‘ﬂ"l ""‘"M vl -1‘-'! '\-"'-le-"lll-'-*— 'l'i-'l--n wﬂl—i

Iumﬁ" premdente dal cnmif.ata dm m:-ﬁgﬁf“
matr:, 8i é damessa pemhé non cnn--{
aultatn...- S

NEW. YGRI{ 13 — Dua uamzm vt-_-. :
gitarono il vapore Botnia della So-
cietd Canard; dopo la loro . partenza;_:
i riconobbe 11 tentama d: mcendmra"
la nave,

‘DUBLINO, 18, — Vanne ‘aumen-
tata la difesa del castello ove trnmnm;._
gh uffici governativi. .

ROMA, 18, — 11 Cnnmghﬂ di Stato |
approva il progetto d’appalto per la
costruzione del tronco Capugliola:Grot-
ta e della ferrovia Parma-Spezia.

LONDRA, 18, — Gladﬂmna ha una
lera brnnnhite. :

PIETROBURGO, 18, — & amentzta'
~che Waluieff sia stato processato, '

PARIGI, 48. — Il generale Sans-
gier comincid stamane le operazioni, |
. MADRID, 18, — Moret y Prender- |
gast fu nominato governatore di Cuba.

Parecchi prelati spagnuoli assiste-
ranno a Roma al prossimo concistoro.

DUBLINO, 48. — I tumulti si sono |
‘rinnovati; iernotte la folla attaccd gli'|
uffici di due gmrnal:, ed ﬁcculaa la |
pﬂhzm con pietre.

ROMA, 18, — Blanc é part!ta per.
Napnli.
BUD&PEST 18 e I deputatihan-

il progetto d'indirizzo accettato dal
governo. L’emendamento relativamen
te alla riduzione dell’armata o a\la
riduzione della durat.a del sarmzm ITH- '
litare fu respinto.” |

CAIRO, 18, — 1I aultann canferial
Kediva, il gran Cordone dell’ordine del
merito. 1. commissari turchi 8000 par- |
titi oggi ' per: Aléssandria ove  si. lm-“
harchemnno per Cﬂstanhnapeh.. il

| Aﬂmmo STEFAHI, Gemnt& MSPMME”"* | _' | i

KEgli;é un bmognn del cuore ‘che ll
mttuacrttt@ spddisfa col ringragiare i
signori Dottori Moisé cay.. Benvenistiy
il Chirurga primario, delV'Ospitale Ci-. |
vile' Giovanni Alessio, il cav. Piet 18,
i quali’ cufl’*efﬁcacia della
scienza, ¢l beneficio delld: pamptcac!a
te dell” ammirabﬂa loro  attivita: il re-
‘densero da imminente morte e 1o’ ria

donarono’ alla’'sua ‘desolata’ famiglia |

| che, unita in un sol voto, gliene tiene |

;-f‘_-_‘:_'ohbm;o di gratitudmﬁ, — Kgli non. ,[;

dicalismo e dtrlgam I’ azione “della; ‘mai dimenticherd lo dlmustra;mm di |

Franma, _Ilﬂ!l dallg palfta del | Reng,_;:'*"

-stlma ﬂdn benavﬂlenza onde n&lla sﬂg

dai. auoh , yantl della_cittd non. meno..
“che da” qtualh del ‘di fuori, ai quali
‘pure; si u}fessa rlcnnﬂscenttsmma,
avve%tendah che, rlﬁtab‘illtoal m sa-
“lute’'come &, ha g‘i& riprese le 0pera-.
zioni nel.suo privato. Stabilimento. !

(2364) - SIGISMONDO Sunhw |
veed § Chwurqo H@ﬂtt&tﬂ.i.

.

#

/duttore dell’ ]_"f‘lbergcn alla; Croce |

_;attlgua a quella. gia esistente. . -/ .
. Promette servizio m&ppuntabile

dente di’ poter :cosi’ soddisfare’ ol-

..._.. ) 'y - * - _._ i =o iy ) '__._..._ Fees [ i T gt F et [t A 1... -._.; e RO L . i'.' _= i '.;'!J'-J"'.".?i-"'_ _..-. :
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lebrltﬁ mediche. = | | !

2 Mettiamo qmndi in sull'avviso il Puhbhco perché si guardz dalle cnntraffazlom av-—' i
,' ,__vartendq che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branco e ('om N
| @ che 'la capsula timbrata a secco, é assicurata sul cello della bottiglia con altra plc 1
-‘_ tlchetta por ante la stessa firma, — H/ectichetta ¢ sotto Veglda delia mﬂggﬁ,{ :
1 pm' cul i} falsifieatore sara passibile di earcore, mulia o dannl. el

M ROMA il 13 marzo 1869. — aDa qualche tempo . mi prevalgﬁ nella mia pratlca del |
Al I’ emet-anca dei Fratelli Branca e Comp. di MIF ano, e siccome incontestabile ne ri- |
l| scontri il vantaggio, cosi col presente mtendo constatare i casl spacmll net quah ml $em- |
il bro ne convenisse I’uso giustificato nel pieno successo: '+ - i
S Pl ° In tutte quelle circostanze, in cui & necessario eccltare la potﬂnza d;gﬁsma,.-
o {b afﬁavollta da qualsivoglia causa, il Femet-Bmma riesce, utilissimo, potendo prmdgrgi_;_ 8
'- il:!.ella. tenue dose di un cucchinio al giorno commisto coll’ acqua, vino o cafféd; .
N e 22 Allorché si ha blsagno, dapo le febbri periodiche, di amministrar per p.u'l 0 m,_...__'_ :
| nor tempﬂ i comuni: amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il ltquure sud-"': §
1| detto,, nel modo ‘e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima ; iy |
I «3.° Quei ragazzl di temperamento tendenti al linfatico che si famlmentﬁ van sag-— 1
_ getm a d:stur'bl di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debhito e di quando in. quan~ |f

minjstrar. loro si frequente altri antelmintici; = _
¢ 4.° Quelli che hanno tr0ppa confidenza cnl llquﬂra d’assenzm quam sampre danu” |

Al _noso, potranno, con vantaggm d1 lor salute, _megho prevalerm del Femet-—anm nella'-

dﬁﬁﬁ suaccann&ta' Al
| « b.° Invece dl cominciare il pranzo, ¢come molti fanno con un blaahlere dl varmnuth Al
| & assal pm pmﬁ{:uo prendere un cucchlalo di Fernet—anca in poco vmn cnmum, comeﬂ‘f i
N "ha per mio consiglio veduto prattcare con deciso profitto, : b
il « Dopo cid debbo una parola di encomio ai signori Branca che ﬁeppam confezionare |}
il un llquore cosi utile, che non teme cartamante la concorrenza di quantl & nol ne pm-';- |
1 vangﬂno ‘dall’ estero. ~ ° ChgE e L S

« In fede di che rilascio 11 presente |

- loremzeo dott, Haxrtold, Madmo prlmarw degll 0$padah di Roma. »

" NAPOLI gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici neil’ Ospedale Mumclpale di San ||
Raflaele, ove nell’ agosto 1868 arano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell’ ultima ||
mfurmta &pldﬁmwﬂ. ifosa, avuto campo di espanmentare il Femat der Fmtetlt anm |
di Milano. e
~ Nei convalescenti di Tm[‘o affetti da dispepsia d:pendente da atama del ventmcalu ah-_.
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, easenda uno dei mi- |
gliori tonici amari. |
i| Utile pure lo trovammo come febbrifu 0, 8lo abbmmo gempre preseritto cnn vantaggm“
il in quei casi nei quali era indicata la china, |
Dutt CARLO VITTORELLI — Dott. GiuserpPE FrLIOETTI — Dott. Lm:m ALFIERI
MARIARO TOFFARELLI, Kconomo prowadltora |
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicettl ed Alfieri

(5335&) _ Per il consiglio di senité —— Oav. MARCOTTA, segretario,
o :Eﬂil‘-ﬁliﬂﬂbﬁhﬂ llﬂll’ﬂﬁﬁhﬂﬁﬂﬁlﬁ# Genorale Civillo di Vomezda
‘Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcunl infermi di questo Ospedale il li-
quore demominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello [}
stnmaca nelle quali affezioni riesce vu buon tonico, — Per il Direttore Medico Dott. Wﬁ:m. ‘_ _;_
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